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VEDERE

1°- Si  verifica con sempre più frequenza situazioni di conflitto ideologico tra leggi dello Stato e pronunciamenti critici del Magistero.

Es. 
è successo  
con la Legge sul divorzio

-


con la Legge sull'aborto




con la Legge sulle intercettazioni telefoniche 




con la Legge sulla Fecondazione assistita,




sull'ora di religione a scuola




sull'Art. 18




ecc...

2° - Non sempre la posizione del Magistero è critica nei confronti del potere politico, a volte è connivente con scelte e decisioni del tutto discutibili.

Es.
- non si è levata una voce, che fosse una, a denunciare l'immoralità delle leggi ad personam varate dal governo Berlusconi,

anzi tacitamente le ha approvate. 


- La riforma sull'ordinamento della Scuola in Italia, voluta dal ministro Moratti, è stata accettata senza fiatare da parte del Magistero, che non ha trovato nulla da ridire; per il semplice fatto che le assicurava l'ora di religione anche nelle Scuole Statali.

3° - A volte assistiamo a pronunciamenti  fuori tempo, inopportuni e, al pari delle "grida" manzoniane,  che rimarranno praticamente inascoltati.

Creando una grave perdita di credibilità da parte della Chiesa.

Es. 
al tempo di papa Giovanni XXIII, (anno 1961) un decreto “Aeterna Dei Sapientia”, rivolto ai Seminari “obbligava” gli studenti a  ritornare al latino nella scuola e fuori la scuola.

Naturalmente non ha sortito  effetto alcuno; è rimasto lettera morta, come doveva essere. 

Altrettanto dicasi dei pronunciamenti di Pio XII e di Giovanni XXIII contro il comunismo; arrivando alla "scomunica" per quanti avessero votato il partito comunista.

Altro esempio è stato il  pronunciamento della CEI rivolto a impedire il servizio liturgico alla bambine chierichette, e l'uso di strumenti musicali, come la chitarra, per accompagnare i canti in chiesa. 

Naturalmente nelle parrocchie si continua a mettere sullo stesso piano, bambini e bambine, senza discriminazione alcuna.

(Non parliamo poi di tutte le disposizioni pontificie e le prese di posizione dei Papi a proposito degli antifecondativi, della pillala, e della morale sessuale... Tanto più i Papi alzano la voce è altrettanto il mondo cristiano si dimostra sordo.)

4° - Altre volte sono stati promulgati documenti di contenuto teologico, a conferma dei contenuti tradizionali, tuttavia già completamente superati dalla teologia e senza alcuna proposta innovativa.


Es.   vedi l'Enciclica 
sul Sacramento della Riconciliazione “Dives in Misericordia” del 1980 e anche “Riconciliatio et Poenitentia” una Esortazione Apostolica del 1984 di Giovanni Paolo II



o sull'Eucaristia di Giovanni Paolo II del 2003 “Ecclesia de Eucaristia”, che vede la Celebrazione Eucaristica come una realtà estraniata dalla vita, una celebrazione “alta e significativa”, di cui  abbiamo gli esempi nelle Messe televisive, buone per la TV ma non per essere vissute nella vita.


Altre volte i contenuti delle Encicliche o dei documenti del Magistero sono di carattere morale, ma  sembra che parlino a esseri extraterrestri, completamente estranei alla vita della comunità cristiana.

E pretendono di essere considerati infallibili !


Es   Humanae vitae di Paolo VI  (anno 67) sulla pillola e i rapporti coniugali sempre aperti alla vita.



“Mulieris dignitatem” Lettera Apost. di Giovanni Paolo II del 1988,   sul ruolo e la dignità della donna, sul divorzio, la pillola, i rapporti sessuali. La donna vista come moglie e come madre cristiana, modello di virtù e riservatezza.....

5° - Tutti i pronunciamenti del Papa e del Magistero, quindi anche dei molteplici Dicasteri della Curia Romana hanno la caratteristica di presentarsi come "infallibili" e pertanto sono tutti vincolanti per il cristiano.

Il ragionamento che fanno è il seguente:

" Il Papa è infallibile. 

Ogni Dicastero della Curia Romana dice e scrive in linea perfetta con la volontà del Papa....

quindi anche i  loro documenti sono infallibili.

Un'affermazione o una convinzione del genere qualche anno fa sarebbero state condannate come eretiche; ora con questi due ultimi Papi  (Wojtyla e Benedetto XVI)  sembra  che ogni starnuto sia infallibile... 


RIFLETTERE

1° - Conformità al Vangelo.
I pronunciamenti del Papa e del Magistero ecclesiastico, in genere, per essere credibili e autentici, non dico infallibili, ma potersi proporre come degni di attenzione, di rispetto e di fede è necessario che siano conformi al Vangelo.

Ogni affermazione di fede e ogni disposizione morale deve trovare la sua motivazione nel Vangelo.

Noi cristiani abbiamo il dovere di obbedire a Dio, a Gesù Cristo, e ai Vescovi  e al Papa in quanto si fanno portavoce della Parola di Dio, non della propria.

2° - Non sono molte le occasioni in cui Gesù sembra accennare a questioni sociali o politiche.

Al suo tempo, certamente non era lecito criticare le autorità, si rischiava la prigione.

Pur tuttavia Gesù, spirito libero e rivoluzionario nelle idee e negli atteggiamenti ha fatto delle scelte "politiche" ben precise e determinanti, rischiose, avveniristiche...

Da tutto l'atteggiamento di Gesù bisogna cogliere il suo pensiero "politico", teologico, morale e disciplinare.

Tuttavia un paio di spunti precisi ci offrono la possibilità di una riflessione.

- Un giorno Gli chiedono se si devono pagare le tasse all'imperatore di Roma, e  Lui risponde:

"Date a Cesare quello che è di Cesare;

e a Dio quello che è di Dio". (Luca 20, 23-26)

Gesù non nega che l'imperatore abbia dei diritti, anzi… non solo ha diritti ma bisogna riconoscerglieli pacificamente: quello che è suo, resta suo.

Se la moneta viene da Cesare, a Cesare bisogna restituirla. E' roba sua e va rispettato questo diritto, fosse pure un imperatore ladro, assassino, guerrafondaio, dittatore come Tiberio Cesare.

Gesù non contesta i diritti dell'autorità civile, non  critica le tasse esose e imposte a persone povere. Le tasse si pagano.

Contemporaneamente riconosce i diritti di Dio su ogni uomo.

In altre parole Gesù ci dice che ogni uomo è contemporaneamente cittadino e cristiano e deve rispettare i due ambiti, come fossero distinti.

Spetta all'autorità civile e a quella religiosa non entrare in contrasto e non creare dissidi di coscienza nelle persone.

N.B. La situazione politico-religiosa propria degli Stati Arabi a regime islamico-fondamentalista, dove il potere è detenuto dagli Himman (la classe sacerdotale islamica), senza alcuna distinzione tra politica e religione è una situazione terribile, ambigua, soffocante, di costrizione.

Ogni cittadino e ogni politico “deve” necessariamente schierarsi anche religiosamente a favore dell'Islam. 

Quindi non c'è libertà né politica, né religiosa. 

Di conseguenza  una religione imposta non è più religione, non è più una scelta di vita; non c'è più un vero rapporto con un Dio Amore.

Tutto diventa obbligo e punizione.

- In un'altra occasione Gesù tiene un atteggiamento ancora più deciso (Luca 13, 1-5)

"Un giorno si presentarono alcune persone a riferire a Gesù il fatto di quei galilei che Pilato aveva fatto uccidere, mentre stavano offrendo i loro sacrifici. (Avevano provocato una sommossa  e poi, per sfuggire ai soldati, erano andati a rifugiarsi nel Tempio, dove erano stati raggiunti e trucidati).

Gesù disse:

"Pensate che quei galilei siano stati massacrati in questa maniera perché erano più peccatori di tutti gli altri. Non è vero! Anzi se non cambierete vita, finirete allo stesso modo".

Neppure in questo caso Gesù pronuncia parole di condanna per i soldati e le autorità militari e civili per il massacro compiuto.

Probabilmente non poteva farlo in pubblico, per non esser arrestato subito.

Pur tuttavia è significativo il fatto che Gesù sembra accettare il massacro senza ribellarsi, senza pronunciare parole di aperta condanna.  E Gesù non era il tipo che temesse rappresaglie o  avesse riguardo delle autorità  e temesse di scontrarsi con loro; l'aveva fatto altre volte.

In altre parole, Gesù sembra  riconoscere al potere civile e all'autorità il diritto di imporsi anche con la forza, per evitare un male peggiore. 

Es una ribellione, una sommossa o il caos. 

N.B. Tutto questo discorso sull'atteggiamento di Gesù nei confronti del potere politico vuole significare:

1° Gesù ha fatto politica,

2° Non critica le scelte dell'autorità,

3° raccomanda di obbedire... perchè potrebbe succedere di peggio.


(ciò che avverrà puntualmente una quarantina di anni dopo con

 la distruzione di Gerusalemme)

4° Gesù fa capire alla sua Chiesa di tenere un atteggiamento coerente,

di onestà, di povertà, di condanna per ogni ingiustizia... ma essere più defilata e meno presenzialista nei confronti della società civile e dell'autorità costituita.

Lo Stato può promulgare leggi non conformi al Vangelo e alla morale cristiana, ma non è detto che la Chiesa debba intervenire per condannare...

Diversamente invece nel caso che siano uomini politici con atteggiamenti negativi... in questa caso la Chiesa deve prendere posizione !

3° - L'infallibilità del Papa.

Tutti questi discorsi girano attorno al dogma della infallibilità del Papa.

E' un dogma voluto strenuamente da Pio IX, anche contro il parere dei Vescovi riuniti in Concilio Vaticano I. (1870)

In quell'occasione la maggioranza dei Vescovi convenuti in Concilio, per non  approvare questa richiesta del Papa preferì abbandonare il Concilio Vaticano.

- Oggi, alla luce dei più recenti studi biblici e teologici, si è del parere che il passo  evangelico su cui il Papa appoggiava le argomentazioni  a favore della sua infallibilità, e cioè:

“ Tu sei Pietro e su questa pietra io edificherò la mia Chiesa...” 









 (Matteo 16, 17-19)

non affermi affatto l'infallibilità di Pietro, ma semmai la grande fiducia di Pietro in Gesù;   sulla fede di Pietro, come "pietra di costruzione", e sulla fede di quanti credono come lui, Gesù è in grado di edificare la sua Chiesa. 

In altre parole, per costruire la Chiesa, Gesù (Pietra su cui si costruisce) ha bisogno di una fede (pietre di costruzione) come quella di Pietro

Quindi Gesù non intendeva conferire nessun carisma di infallibilità, che neppure Lui si era arrogato di possedere, (anche se Gesù era infallibile... ma non lo ha mai detto. Ora i Papi lo pretendono, quando la storia della Chiesa smentisce che lo siano stati....).

Questo passo piuttosto va visto alla luce della Passione, morte e Risurrezione, quando il ruolo di Pietro, per volontà di Gesù sarà quello di “tenere uniti i suoi fratelli” allo sbando dopo la sua morte. (Luca 22, 32)

Cioè, Gesù raccomanda a Pietro di "tenere uniti" i suoi Apostoli dopo la sua morte; che non abbiano da spaventarsi e sbandare, scappare.

- Diversamente la pensano i fratelli ortodossi, che intendono l'infallibilità, a cui non credono,  come il ruolo di Pietro, quale portavoce di tutta la Chiesa.

Ciò che la Chiesa nella sua totalità crede fermamente, viene sancito solennemente dal Papa come verità da credersi.

- D'altra parte le condizioni perchè si verifichino i requisiti per un pronunciamento infallibile sono:


- il Papa deve parlare “ex cattedra”, come Pontefice di tutta la cristianità,


- in materie che riguardano la fede e la morale.

Finora i pronunciamenti con il carisma dell'infallibilità sono stati rarissimi:


- L'immacolata concezione della Vergine Maria

· - la sua Assunzione in Cielo in anima e corpo

Tutti gli altri documenti pontifici pur essendo veri e da credere, non possono dirsi infallibili, neppure le Encicliche.

- Più che benefici il dogma dell'infallibilità ha creato non pochi problemi al papato:


sia nel dialogo con i fratelli separati ortodossi e protestanti che vedono il Papa come colui che ha già la verità in tasca;


sia  all'interno della Chiesa stessa, perchè ha reso inutili tutti i Concili e le consultazioni episcopali nazionali e i Sinodi dei Vescovi, dal momento  che il Papa può decidere tutto da solo; mentre neppure un Concilio Ecumenico, senza  l'approvazione del Papa,  sarebbe infallibile e neppure valido.

4° - Credibilità del Magistero.
I documenti ecclesiastici sono tanto più credibili e meritano attenzione, quanto più sono rari e assumono carattere di eccezionalità.  

Es -  Papa Giovanni Paolo II  ci ha sommersi con una cascata continua di pronunciamenti, Encicliche, scritti su tutti gli argomenti, omelie, riflessioni, Lettere apostoliche, Moti propri, interventi televisivi, CD, interviste.... durante i suoi viaggi in tutto il mondo  portava la sua parola 

con una abbondanza tale da lasciare sgomenti.

Non c'è stato ambito della teologia, della morale, della sociologia, della didattica, della politica, dell'economia... che il Papa direttamente o tramite suoi collaboratori non abbia trattato.

Nella quasi totalità dei casi affermando e ribadendo idee, verità, concetti, già risaputi da 40 anni.


Es.  nel suo viaggio a Padova (1980), il Papa in una giornata di visita ha pronunciato 11 discorsi ufficiali e altre allocuzioni particolari: in Duomo, ai sacerdoti e religiosi, all'Università, in  Prato della Valle, durante le omelie, nelle piazze….  e non era facile nei suoi discorsi evidenziare un concetto originale o interessante. Tante parole... ma i concetti scarseggiavano....

5° -  Una Chiesa onnisciente.

Non si capisce perché il Papa o il Magistero della Chiesa debbano sempre pronunciarsi su tutto lo scibile umano; e tutto debba subire il giudizio della Chiesa; come se nulla fosse fuori del suo ambito.

Es. dalla vita interna degli Stati, alla bioetica, allo sport, all'ecologia, alla scuola, all'economia, alla storia, alla giustizia, ecc...

6° -  Una Chiesa poco in ascolto.

Mai che il Magistero si metta in ascolto della scienza, della politica, dell'economia, di una umanità che soffre.

Non ha l'umiltà di stare ad ascoltare per imparare.

La Chiesa (il Papa) si sente al di sopra di ogni giudizio umano;  su ogni aspetto della vita umana deve intervenire.

L'impressione che se ne ricava è che il Magistero sa tutto, non ha bisogno di ascoltare nessuno, perchè non ha nulla da imparare da nessuno.

7° - Finge di non vedere.

Se da una parte la Chiesa in Italia interviene su ogni questione civile e governativa, scolastica ed economica… per un altro verso è latitante, assente, o finge di non essere a conoscenza di tutti quei casi di pedofilia nei sacerdoti, o degli arricchimenti indebiti di prelati, dei Vescovi e Cardinali iscritti alle logge massoniche... situazioni pastoralmente contro

testimonianti, tuttavia volutamente ignorate o messe a tacere dal Vaticano.

Es.
 Il Card. Giordano di Napoli, in commercio con il fratello mafioso, palazzinaro e ladro 

L'Arc. Marcinkus, responsabile dello IOR, un bandito che trafficava inganni con Banche italiane ed estere, sottratto alla giustizia italiana fino alla prescrizione del reato.

I preti pedofili, di cui sono piene le cronache dei giornali;  con loro si tenta sempre di nascondere, soprassedere, rimandare... senza mai affrontare il problema.

Il commercio attorno a P. Pio e al suo patrimonio, oggetto di manovre, sotterfugi, compromessi...rientrato tutto nelle casse del Vaticano, alla morte del religioso..

8° - L'esperienza della storia.

L'esperienza ci dice che lungo i secoli molte posizioni del Magistero o del Papato sono state riviste e cambiate.

Es. 
la posizione  nei confronti della schiavitù,


Per quanto riguarda la pena di morte, lo Stato Pontificio è stato l'ultimo a toglierla dal suo Statuto. 


E' cambiato il giudizio stesso e l'atteggiamento del Papa nei confronti di alcuni  movimenti: es. con i neo catecumenali, (da un primo momento di diffidenza ad un secondo di pieno consenso da parte della Gerarchia);

nei confronti di sette massoniche

nei confronti della cremazione dei defunti;


la libertà di coscienza condannata dal Concilio Vaticano I, viene riconosciuta dal Vaticano II, come diritto inalienabile di ogni persona.


La Chiesa ha cambiato atteggiamento e giudizio nei confronti del popolo ebreo; 

ieri 
"perfido" e "deicida"

oggi
 fratelli maggiori.


La Chiesa ha rivisto il suo giudizio nei confronti dei fratelli separati, protestanti e ortodossi: è passata da un atteggiamento di distacco e di scomunica, convinta di non aver nulla da imparare da loro, al dialogo e alla collaborazione.

Esperienze vissute sulla propria pelle dovrebbero far riflettere e  orientarla a maggiore prudenza nei pronunciamenti.

9° - D'accordo sull'essenziale.

Papa Giovanni XXIII ha avuto una notevole intuizione quando ha detto:

" Bisogna essere tutti d'accordo sulle cose fondamentali; mentre su quelle opinabili (e sono la maggioranza) si può discutere con carità".

Ma se ogni pronunciamento del Vaticano è praticamente infallibile… viene spento in partenza qualsiasi  dialogo.

Es. 
E' proprio necessario che i Vescovi si pronuncino sulla veste talare dei preti  o  decida il licenziamento di un'insegnante di religione perché è divorziato ?


Sulla fecondazione assistita, (Legge 40 del 2004), era necessario che il Card. Ruini si pronunciasse chiedendo ai cristiani italiani di non andare a votare?

10° - Battaglie perse in partenza.

Non c'è dubbio che la verità deve essere annunciata anche se nessuno la vuole ascoltare e anche se  non ha il favore della maggioranza.

La Verità non ha bisogno della maggioranza delle adesioni per essere tale.

Tuttavia le battaglie sulla moda, sul divorzio, sulla pillola, sull'ora di religione a scuola, sulle Leggi dello Stato… non vanno affrontate come se la verità fosse tutta da una parte (e guarda caso sempre dalla parte del Magistero ecclesiastico), e il torto dall'altra.

Se il pronunciamento del Magistero non è interlocutorio, ma piuttosto di tipo definitivo,  non lascia spazio al confronto e viene impedito ogni forma di dialogo.

Inoltre  quanto tocca la vita delle persone va visto e affrontato con umiltà e  rispetto; in caso contrario verrà ignorato. 


Es.  Nessuno divorzia a cuor leggero e se una coppia decide di separarsi è una sconfitta per tutti e due, un dolore per entrambi che lascerà una ferita aperta per tutta la vita. I divorziati vanno aiutati, non solo a parole e buone intenzioni, ma creando accoglienza sincera, pur ribadendo la sacralità del sacramento.


AGIRE   Conclusioni

1° - Il nostro agire discende dal Vangelo.

Gesù al di là di annunciare la bontà del Padre, la presenza dello Spirito Santo, la necessità di perdonare, e raccomandare la carità… al di là del suo comportamento di infinita bontà, umiltà, sapienza, umanità, non ha detto e fatto praticamente altro.

Gli argomenti della Chiesa, l'annuncio che porta, il suo messaggio... è Gesù stesso  e niente altro.

E' la verità di Gesù che ci fa liberi; tutti gli altri pronunciamenti infallibili ci limitano, ci pongono divieti, proibizioni, schiavitù.... tutte situazioni da cui Gesù è venuto a liberarci.

2° - La Verità non va in cassaforte.

Il Magistero cerca di salvare la verità, conservandola come un pacco da custodire in cassaforte e tramandare intatto.

Il Messaggio di Gesù deve essere il messaggio della Chiesa; e il messaggio della Chiesa è  Gesù stesso, una persona viva, non è un pacco  di verità  confezionate.

Pertanto il dialogo, la discussione, le divergenze, le materie controverse, le problematiche all'interno della Chiesa, la storicità dei suoi dogmi, la revisione della sua disciplina, il celibato dei preti, il divorzio, l'omosessualità, la pillola, il ruolo dei laici nella Chiesa, le coppie di fatto, il sacerdozio femminile… 

sono tutte questioni soggette al giudizio infallibile del Magistero, o  può essere tutto discutibile, fino al raggiungimento della verità ?


La verità, non sempre evidente nel vangelo, scaturirà  dal dialogo, dagli errori, dalla saggezza delle persone, dal confronto, dal tempo.

Forse è necessario passare attraverso l'errore e la Chiesa non ci può impedire di sbagliare su quanto è opinabile.

3° - Unità nella molteplicità.

Da sempre il Magistero confonde la verità con i suoi pronunciamenti; confonde l'unità con l'uniformità piatta, teme la molteplicità di idee e esperienze, e le scambia per confusione.


Es. prima del Concilio Vaticano II  la Messa in Italia, in Germania, in Africa, in Cina, ecc… si diceva in latino, anche se era una lingua incomprensibile, ma dava l'impressione che fossimo più uniti, più unanimi nella verità. Mentre era solo apparenza.

E' lo Spirito di Dio a creare l'unità nella Chiesa, non l'uniformità nell'obbedienza, nella disciplina o nella paura.

4° - Non impedire il dialogo.

In questi ultimi anni, il Papa Giovanni Paolo II ha fatto più volte riferimento ai problemi oggi fortemente dibattuti in seno alla Comunità cristiana, quali il celibato dei preti, l'omosessualità, il divorzio, il sacerdozio femminile, le coppie gay, le coppie di fatto, ecc....  proibendo assolutamente ogni forma di studio, di discussione, di approfondimento; affermando che su questi argomenti la discussione è chiusa,  che il  Magistero ha già deciso, non ha fatto un buon servizio alla chiarezza, né alla verità, né allo Spirito Santo.. 

5° – Nessuna ingerenza.

Ci sono ambiti della vita, della persona, della Società civile, dello Stato in cui la Chiesa non può e non deve intervenire, anche se fosse contrario a quanto crede e annuncia.

La Chiesa annuncia  Cristo. 

Saranno poi le singole persone, lo Stato, la società civile, la politica... ad uniformarsi o meno all'annuncio. 


Es.   Tutti possiamo criticare le scelte governative e le Leggi dello Stato…  chi invece occupa un ruolo sociale rilevante, una Istituzioni per esempio, e la Chiesa, in particolare, devono esser molto attente e rispettose, per non creare conflitti di coscienza nei credenti, che sono contemporaneamente cristiani e buoni cittadini.

A meno che uomini pubblici non tengano atteggiamenti riprovevoli pubblicamente (rubano, siano mafiosi, corrompano, vivano relazioni immorali, sovvertano la verità, ecc...) e allora credo che Vescovi, i Cardinali i movimenti di Chiesa, ecc...debbano intervenire per affermare la verità e la giustizia.

6° - Credo che le Comunità cristiane non dovrebbero sempre e comunque battere le mani ai preti, ai Vescovi, ai Cardinali che hanno intascato furbescamente miliardi, come il Vescovo di Ancona, Mons. Peressin, o quello di Monreale, Mons.Cassisa, ladro e mafioso, denunciato perfino dai suoi preti, 

Vescovi e cardinali hanno avallato torture e la sparizione di perseguitati politici  in Argentina e in Cile, come il Card. Pio Laghi;

altri erano iscritti a società segrete come la massoneria, (es. i Card.  Villot, Tisseran, Casaroli...);

altri ancora hanno raggirato la giustizia, le Banche, le convenzioni e le Leggi internazionali, come l'Arc. Marcinkus e altri che gli facevano da spalla in Vaticano, il Card. Giordano di Napoli, ecc...

7° - In Italia, dove la presenza del Vaticano, dove  centinaia di Vescovi e Cardinali e migliaia di preti e religiosi si fanno sentire in maniera tangibile, è necessario talvolta prendere le distanze, come cittadini, da pronunciamenti troppo precisi e interessati del Magistero;

es. intervenire, come ha fatto il Card. Ruini,  e sconsigliare i cittadini di andare a votare un referendum...

Mentre dovrebbe intervenire nelle situazione in cui la verità, il bene, la giustizia, la democrazia, la morale, e tutti i valori umani, sociali, famigliari, ecc... (vedi Governo Berlusconi) siano compromessi.
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